
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI
    Nei giorni feriali ore 17,00 S. ROSARIO e ore 17,30 S. MESSA

       per LA PACE in UCRAINA, in TERRA SANTA e in tutto il MONDO

Lunedì        27/01  - DIO GUARDA CON BONTA’ I MORTI A CAUSA
   DELL’ODIO, DELLA VIOLENZA E DELLA GUERRA, 
   ACCOGLI TUTTI NEL RIPOSO ETERNO

Martedì       28/01  - SIGNORE, BENEDICI LA TUA CHIESA, IL PAPA FRANCESCO,
   I NOSTRI VESCOVI,GIUSEPPE ed OVIDIO, DONA LORO
   PACE, GIOIA E SALVEZZA

Mercoledì    29/01  - PER NOI PRESENTI OGGI ALLA S. MESSA, DONACI DI
   PORTARE LA NOSTRA CROCE QUOTIDIANA

Giovedì       30/01  - DONA AI NOSTRI DEFUNTI LA VISIONE DEL TUO VOLTO
   e POSSANO GODERE LA GLORIA DEI BEATI

Venerdì       31/01  - Ann. FLUMIAN TONDATO ROSA

Sabato        1°/02
ore 18,30

 - Per COLUSSI GIOVANNI
 - Per LE SIGNORE DELLA TOMBOLA VIVE E DEFUNTE

Domenica    2/02
ore 11,00

FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE AL TEMPIO
 - Ann. BASSO NINO o. Famiglia 
 - Per DEFUNTI FAMIGLIE FLORIAN e TUMIOTTO

    CELEBRAZIONI A BARCO 
Preghiera con il SANTO ROSARIO mercoledì alle ore  17,45 in chiesa

Domenica    2/02
ore 9,30

FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE AL TEMPIO
 - 30°g. del ritorno al Padre di BUOSI MARIA ELENA
 - Per RESCHIOTTO MARIA o. Famiglia
 - Per MOSCHETTA ERMINIO e MARIA
 - Per SIMONETTO ANNA
 - Per CAPPELLETTO CATERINA
 - Per don GIUSEPPE,LUIGIA,Padre ALDO, don GIACOMO FANTIN

31 GENNAIO: SAN GIOVANNI BOSCO
Nato a Castelnuovo (Asti) il 16 agosto 1815 e morto a Torino il 31 gennaio 1888. Sacerdote,
educatore e scrittore.  Ha fondato la Congregazione Salesiana. Principale promotore della
stampa. Canonizzato da Papa Pio XI e Giovanni Paolo II gli conferì il  titolo di  “Padre,
Maestro e Amico dei Giovani”.  Don Bosco fin dall’inizio della sua missione pastorale
ebbe come focus la cura e l’educazione dei giovani, in particolare di quelli più poveri ed
abbandonati. La sua intuizione educativa lo portò ad avviare i suoi primi oratori, caratterizzati
dalla presenza di attività di gioco, corsi formazione al lavoro e percorsi di evangelizzazione.
L’opera andò sempre più ingrandendosi con la costituzione in tutto il  mondo di:  scuole
dell’infanzia, di primo e secondo grado; centri di formazione professionale; università; oratori;
case famiglia; dopo scuola e altro ancora.  Il  sistema preventivo di  don Bosco,  mira
all’educazione integrale della persona, perché “Insegnare è una questione di cuore“, si
fonda su tre pilastri: ragione, religione e amorevolezza.

Domenica 26 gennaio 2025
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            Domenica della Parola di Dio

Con la  Lettera  apostolica  in  forma di  Motu proprio “Aperuit  illis”,  Papa
Francesco ha stabilito che “la III  Domenica del Tempo ordinario sia
dedicata alla celebrazione, riflessione e divulgazione della Parola di Dio”.
La liturgia è intelligente. Al resoconto del discorso di Gesù alla gente del
suo paese di Nazaret, antepone il prologo del Vangelo.
L’evangelista Luca intende essere uno storico perché vuole che i cristiani si
rendano  conto  “della  solidità  degli  insegnamenti”  ricevuti  e  siano
convinti dell’importanza decisiva per la storia di tutti gli uomini della vita di
Gesù. Per questo soltanto lui pone all’inizio della narrazione del ministero
pubblico di Gesù un discorso programmatico che precisi subito lo scopo che
Gesù si prefigge.
È il “manifesto” di Gesù. Eccolo: egli opera con la potenza di Dio, difatti lo
Spirito è su di lui.
La sua non sarà un’opera umana, meno che mai politica, ma la rivelazione
del progetto di Dio. La sua missione è quella di accogliere misericordiosa-
mente tutti gli uomini per liberarli. È il compimento della profezia di Isaia
che Gesù si appropria.
A Nazaret, quel sabato, Gesù annunciò il tempo nuovo che non avrebbe più
avuto per protagonista l’uomo, ma “Dio fatto uomo”.
La gente della  sinagoga una cosa udì allora con chiarezza: l’inizio di
“un anno della grazia del Signore”.
In sostanza il  Vangelo dice:  non sono gli  ordinamenti  umani  a salvare
l’umanità, sarà lo Spirito del Signore. In questa affermazione c’è, se si
vuole, tanto pessimismo, purtroppo fin troppo documentato dalla storia;
ma c’è anche, e più grande, tanta speranza, perché ci assicura che lo
Spirito è su Gesù e, perciò, su tutti quelli che fanno comunione con Gesù.
E questo riguarda l’oggi: “Oggi si  è adempiuta questa Scrittura che voi
ascoltate”. L’oggi storico di Gesù diventa, per la forza dello Spirito, l’oggi
liturgico della Chiesa, il nostro di ogni Messa.
La predica di Nazaret diventa oggi storia nostra. Se ascoltiamo!    (lachiesa.it)



NOTIZIARIO 
VIVERE IL GIUBILEO

Si  tratta  di  un  momento  di  grazia  straordinaria.  Non  a  caso  il  giubileo
avviene  ogni  25  anni  o  quando  c’è  qualche  appuntamento
straordinario della Chiesa. Di fatto sono momenti rarissimi che
vogliamo  vivere  con  intensità  come  cristiani.  Si  tratta
davvero di ristabilire un giusto rapporto con la Terra, un
giusto  rapporto  con  gli  altri,  un  giusto  rapporto  con  noi
stessi e un giusto rapporto con Dio. 
La nostra vita è chiamata davvero a lasciarsi declinare con il nome più bello
che c’è, cioè dono.

GIORNATA DELLA MEMORIA

Il Comune di Pravisdomini, la Scuola Secondaria e l’Istituto Comprensivo invitano
tutti  alla Giornata della Memoria lunedì  27 gennaio alle ore 18.00
presso  la  palestra  comunale  di  Pravisdomini  perché  anche  quest’anno
vogliono affermare l’impegno affinché “I giovani ricordino la Shoah”.  Sarà
presente la famiglia di Luciano Battiston reduce dal lager di Mauthausen. 
Vi aspettiamo numerosi.

INCONTRI CULTURALI 2025

Mercoledì  29  gennaio  alle  ore  14.30 presso  la  sala  degli  impianti
sportivi, l'Amministrazione Comunale e l’AIFA di Pravisdomini organizzano il
primo incontro culturale dal titolo 
"NON AVRO' PAURA DI CADERE SE SAPRO' COSA FARE - come preservarsi
e  tutelarsi  dai  traumi  "  relatrice  dott.ssa  Loredana  Degli  Schiavi.  La
partecipazione è aperta a tutti.

CANDELORA 2 FEBBRAIO

Domenica 2 febbraio cade la festa conosciuta con il nome popolare di
“Candelora”,  con  la  quale  si  celebrano  due  episodi  evangelici,  due  atti
devozionali compiuti dalla Sacra Famiglia nel Tempio di Gerusalemme 40
giorni dopo la nascita di Cristo per rispetto della legge mosaica: 
la  Presentazione  di  Gesù  al  sacerdote  e  la  Purificazione  rituale  della
puerpera Maria. 
La parola “Candelora”, diffusa con alcune varianti in tutta Italia, deriva da
“candela” e allude al fatto che in occasione di questa festa il popolo riceve
in  chiesa  ceri  benedetti,  che  vengono  accesi  e  trasportati  fuori  in
processione per  poi  essere conservati  nelle  case.  Le fiammelle  di  quelle
candele  hanno  un  significato  simbolico  correlato  alla  Presentazione  di
Gesù al Tempio, raccontato nel Vangelo di Luca (2,22-39)  e in particolare

alle parole dell’anziano sacerdote Simeone quando riconobbe nel Bambino il
salvatore: “luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele”.

GIORNATA PER LA VITA: IL 2 FEBBRAIO     

sul tema: «Trasmettere la vita, speranza per il mondo. “Tu sei indulgente
con tutte le cose, perché sono tue, Signore, amante della vita”. 
(Sap 11, 26)».
Sono invitati a partecipare alla S. Messa delle 11.00 a Pravisdomini tutti i
bambini che sono in asilo per ricevere alla fine della Messa un fiore per
simboleggiare la preziosità della vita.

GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA IL 2 FEBBRAIO

Con  l’espressione  “vita  consacrata”  si  intende  una  forma  particolare  di
consacrazione  a  Dio  attraverso  il  voto  pubblico  dei  consigli  evangelici.
Questi ultimi sono principalmente tre – castità, povertà e obbedienza – e
vengono  detti  “evangelici”,  perché  vissuti  da  Gesù  Cristo  e  riportati
all’interno del Vangelo.
In occasione della Giornata Mondiale della Vita Consacrata, Papa Francesco
ne spiega chiaramente il significato: “È proprio nella Chiamata che si trova il
tesoro che vale più di tutti gli averi del mondo: nelle mani di chi ha detto sì
c’è  la  grazia  del  Signore,  nella  storia  di  ognuno  il  dono  fedele  di  Dio,
soprattutto nelle fragilità, nelle debolezze, nelle miserie”.

CARITAS DIOCESANA

È attivo il bando di  SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE per giovani tra i
18 e i 28 anni
-SCADENZA 18 FEBBRAIO 2025 ore 14.00
-12 mesi di servizio, a fianco di operatori professionisti
-20/25 ore settimanali
-assegno mensile di € 507,30
-formazione e orientamento lavorativo.

Come contattarci:
invia una mail a caritas.mondialita@diocesiconcordiapordenone.it
oppure telefona ai numeri 0434 546811 – 389 7646727 (anche WhatsApp)
Referente Servizio Civile: Lisa Cinto

BOLLETTINO PARROCCHIALE SETTIMANALE

Continua  l’aggiornamento  della  lista  degli  indirizzi  email  del  Bollettino
parrocchiale  settimanale.  Coloro  che  desiderano  ricevere  il  bollettino
mediante  la  posta  elettronica  scrivano  una  e-mail  all’indirizzo
bollettinopravisdomini@outlook.it 
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